
 

Decreto Dirigenziale n. 543 del 28/11/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 18 - DIREZIONE GENERALE PER I LAVORI PUBBLICI E LA

PROTEZIONE CIVILE

 

U.O.D. 91 - STAFF - Funzioni di supporto tecnico-operativo-Gest tecnico-amm.va

LLPP

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

FINALIZZATI ALLA REDAZIONE DI PERIZIE PER LA SICUREZZA  SISMICA DEGLI

EDIFICI/INFRASTRUTTURE DI INTERESSE STRATEGICO O RILEVANTE DI

PROPRIETA'  PUBBLICA APPROVATA CON D.D.  N.313 DEL 30.07.2019.

APPROVAZIONE ELENCHI  DEFINITIVI  
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 

a. Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20.03.2003 - “Primi elementi
in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative
tecniche per le costruzioni in zona sismica”, (pubblicata sul Supplemento Ordinario n° 72 della
Gazzetta Ufficiale n° 105 del 8 Maggio 2003) è stata avviata una significativa e strategica azione
di  riduzione  del  rischio  sismico  attraverso  la  preventiva  valutazione  di  sicurezza  degli  edifici
strategici ed a quelli rilevanti alle conseguenze del collasso (fatto salvo per gli edifici progettati con
le  norme  vigenti  dopo  il  1984),  da  effettuarsi,  a  cura  dei  rispettivi  i  proprietari,  entro  5  anni
dall’entrata in vigore dell’Ordinanza (art.2,comma 3);

b. il  D.L. 269 del 30/09/03, successivamente convertito, con modificazioni, dalla legge 326/03, ha
istituito,  per  il  triennio  2003-2005,  un  fondo  per  interventi  straordinari  finalizzati,  tra  l’altro,  a
interventi  infrastrutturali,  con priorità per quelli  connessi alla riduzione del rischio sismico e ha
altresì previsto che gli  investimenti  da realizzare, gli  enti beneficiari e le risorse da assegnare
siano individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;

c. l’Ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  n.3362  del  08/07/04  (G.U.  n.  165  del
16/07/04) ha, tra l’altro, definito le modalità di attivazione del predetto fondo per quanto attiene in
via specifica agli interventi  destinati alla riduzione del rischio sismico ed ha, altresì, ripartito tra le
regioni  le  risorse  finanziarie  relative  all’annualità  2004,  destinando  alla  Regione  Campania
€11.624.262,00  per  l’effettuazione  di  verifiche  tecniche  e  interventi  di  adeguamento  o
miglioramento  sismico  di  edifici  e  opere  infrastrutturali  strategici  o  rilevanti  ai  sensi  dell’art.2
comma 3, dell’OPCM 3274 del 20/03/03 s.m.i;

d. l’OPCM  n.3505  del  9/03/06  (G.U.n.  63  del  16/03/06)  ha  incrementato  il  predetto  fondo
assegnando, per l’annualità 2005, ulteriori risorse economiche alla Regione Campania pari a €
11.111.538,97 per la realizzazione di un secondo programma di verifiche e interventi;

e. il  primo  programma  delle  verifiche  a  valere  sui  fondi  annualità  2004  è  stato  approvato  dal
Dipartimento  della  Protezione  Civile  con  DPCM  del  06/06/05  (G.U.  n.164  del  16/07/05),
successivamente  modificato  con  DPCM  del  15/12/06  (G.U.  n.52  del  3/03/07)  e  DPCM  del
19/11/08 (G.U. n.9 del 13/01/09), nonché dalla Regione Campania con DGR 2535 del 30/12/04
(BURC n.7 del 31/01/05) e modificato con  DGR 1159 del 29/06/07 e DGR 1837 del 20/11/08;

f. il  secondo programma delle verifiche a valere sui  fondi  annualità  2005 è stato approvato dal
Dipartimento  della  Protezione  Civile  con  DPCM del  5/03/07 (G.U.  n.154  del  5/07/07)  e  dalla
Regione Campania con DGR 1837 del 20/11/08.

PREMESSO, altresì, che:
a) per  problematiche  di  carattere  finanziario  numerosi  enti  locali  non  hanno  provveduto

all’assolvimento degli obblighi di verifica del proprio patrimonio di cui al comma 3 art.2 dell’OPCM
3274/03;

b) l'art. 2 comma 9, della Legge Regionale n.9/83 "Norme per l'esercizio delle funzioni regionali in
materia  di  difesa  del  territorio  dal  rischio  sismico",  così  come  modificato  dalla  L.R.  20  del
28/07/2017 (BURC n.61 del  31/07/2017),  prevede,  tra  l'altro,  l'utilizzo  le  somme derivanti  dai
contributi versati per l’istruttoria e la conservazione dei progetti di lavori, per finanziare iniziative e
programmi di prevenzione del rischio sismico;

c) nelle more di una riprogrammazione dei piani delle verifiche delle richiamate Ordinanze, per il
finanziamento  delle  verifiche  tecniche  su  edifici  e  infrastrutture  di  proprietà  pubblica  è  stata
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destinata la somma di € 1.000.000,00 a valere sulle risorse reiscritte in bilancio con  DGR 232 del
27/05/2019 sul capitolo di spesa 3165 dell’E.F.2019;

d) al fine di attuare una ricognizione a livello regionale dei fabbisogni dei Comuni in relazione alla
necessità di accertare il livello di adeguatezza del proprio patrimonio edilizio rispetto agli standard
definiti dalle norme tecniche vigenti, consentire l’ottimizzazione di strategie per la mitigazione del
rischio  sismico  e predisporre una proposta  per  la  riprogrammazione  delle  economie  derivanti
dall'attuazione delle  Ordinanze nn.3362/2004 e 3505/2006 da sottoporre all'approvazione del
Dipartimento per la Protezione Civile, si è ritenuto necessario predisporre una  manifestazione di
interesse rivolta a tutti i comuni della Regione.

CONSIDERATO che 
a) con D.D. n.313 del 30/07/2019 è stato pubblicato sul BURC n. 46 del 5 Agosto 2019 l’avviso

pubblico  recante:  “Approvazione  Manifestazione di  interesse per  la  concessione  di  contributi
finalizzati alla redazione di perizie per la sicurezza  sismica degli edifici/infrastrutture di interesse
strategico o rilevante di proprietà pubblica”;

b) con D.D. n.400 del 16/09/2019, pubblicato sul BURC n. 46 del 5 Agosto 2019, è stata disposta la
proroga  dei  termini  per  la  trasmissione  delle  istanze  di  cui  alla  manifestazione  di  interesse
approvata con  D.D. n.313/2019, al giorno 11 ottobre 2019;

c) la procedura stabilita dal bando prevede la formazione di un “primo elenco regionale” di richieste
potenzialmente finanziabili, formato dai primi “n” edifici/ponti (con “n” funzione della popolazione
come stabilito  al  punto  9 del  bando) indicati negli elenchi  di  priorità  trasmessi  dai  comuni  e
successivamente l’ordinamento delle stesse secondo punteggio totale decrescente (in accordo ai
criteri  di cui al paragrafo 7 del bando) sulla base dei dati riportati  negli elenchi trasmessi dai
Comuni;

d) con D.D. 507 del 14/12/2019 pubblicato sul BURC n.69 del 18/11/2019  sono stati approvati gli
elenchi provvisori:
  • “Elenco provvisorio delle istanze pervenute” (ALL. 1), recante l’elenco delle istanze  in ordine
alfabetico, con tutte le richieste di verifica su scala regionale; 
 • “Elenco provvisorio delle istanze escluse” (ALL. 2) recante l’elenco delle istanze pervenute
fuori  i  termini  stabiliti  dal  bando e/o  non  conformi  a  quanto  stabilito  dalla  manifestazione di
interesse, in ordine alfabetico, con relative motivazioni;
 • “Primo elenco regionale provvisorio delle istanze potenzialmente finanziabili” (ALL. 3) recante
l’elenco delle prime “n” istanze (così come stabilito al punto 9 del bando) riportate negli elenchi di
priorità  trasmessi  da ciascun comune e pervenute entro i  termini  stabiliti  dal  bando,  ordinate
secondo punteggio totale decrescente (in accordo ai criteri di cui al paragrafo 7 del bando);

e) è stata data la facoltà a tutti gli Enti interessati di produrre osservazioni e/o controdeduzioni entro
i successivi 7 giorni dalla pubblicazione sul BURC dei succitati elenchi;

f) entro  la  scadenza  di  cui  al  punto  precedente  sono  pervenute  alcune  osservazioni  e/o
controdeduzioni da parte di Comuni interessati;

g)  dalle ulteriori verifiche effettuate dallo scrivente Staff è emerso che non sono stati attribuiti  i
corretti ponteggi per alcune istanze (vedasi note della graduatoria).

h) che lo scrivente Staff ha provveduto alla corretta attribuzione dei punteggi per le istanze aventi
punteggio errato. 

RITENUTO

a) di  dover  prendere  atto,  accogliendole  parzialmente,  delle  osservazioni  e/o  controdeduzioni
pervenute dai comuni interessati  e  per l’effetto rimodulare i tre elenchi provvisori approvati D.D.
507 del 14/12/2019;
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b) di dover fare proprie le risultanze istruttorie e, per l’effetto, approvare i seguenti elenchi definitivi:

 “Elenco delle istanze pervenute” (ALL. 1), recante l’elenco delle istanze  in ordine alfabetico,
con tutte le richieste di verifica su scala regionale; 

 “Elenco delle istanze escluse” (ALL. 2) recante l’elenco delle istanze pervenute fuori i termini
stabiliti  dal bando e/o non conformi a quanto stabilito dalla manifestazione di interesse, in
ordine alfabetico, con relative motivazioni;

 “Prima graduatoria delle istanze potenzialmente finanziabili” (ALL. 3) recante l’elenco delle
prime “n” richieste (punto 9 del bando) così come indicate negli elenchi di priorità trasmessi
dai comuni interessati, ordinate secondo punteggio totale decrescente e, in subordine, con
“ag” decrescente (in accordo ai criteri di cui al paragrafo 7 del bando);

c) di precisare che con successivo provvedimento verranno individuate le istanze relative agli edifici
e infrastrutture di cui all’allegato 3, ammissibili a finanziamento nel limite delle risorse disponibili e
compatibilmente con i criteri afferenti le diverse fonti di finanziamento; 

d) di prevedere l’eventuale scorrimento della graduatoria, qualora si rendessero disponibili ulteriori
risorse finanziarie;

e) di  precisare  che  i  suddetti  elenchi  possono  essere  rimodulati  nel  corso  di  attuazione  delle
procedure consequenziali al presente atto, nel caso di sussistenza delle condizioni di cui ai punti
8 e 11 del bando;

VISTO: 

 l’O.P.C.M.n.3362 del 8 luglio 2004 (G.U.n. 165 del 16 Luglio 2004);

 la D.G.R. 2535 del 30 dicembre 2004 (BURC n. 7 del 31 gennaio 2005);

 l’OPCM 3505 del 9 marzo 2006 (G.U.n. 63 del 16 Marzo 2006);

 il DPCM 5 Marzo 2007 (G.U. n.154 del 5 luglio 2007);

 il DPCM 19 novembre 2008  (G.U. n.9 del 13/01/2009);

 la D.G.R. 1837 del 20/11/2008  (BURC n.52 del 18/12/2008)

 la  L.  R.  n.39/2017  recante  “Bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2018-2020  della
Regione  Campania”;

 La D.G.R. n.25 del 22 gennaio 2019 recante: ”Approvazione Bilancio gestionale 2019-2021 della
Regione Campania – Indicazioni gestionali”.

 la  L.  R.  n.60/2018  recante  “Bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2019-2021  della
Regione Campania”;

 D.G.R. 118 del 26/03/2019 recante: Disposizioni attuative art. 1 lr n. 1 del 27.01.2012 in materia di
regolazione  delle  posizioni  debitorie  per  canoni  idrici  e  di  depurazione.  integrazione  dgrc  n.
380/2012.

 D.G.R.  232  del  27/05/2017  recante:  Applicazione  quote  di  Avanzo  Vincolato  al  Bilancio  di
previsione 2019/2021 e prelevamento dal fondo riserva di cassa.

Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dallo  Staff  50.18.91 “Funzioni  di  supporto  tecnico  –  operativo
gestione tecnico - amministrativa dei ll.pp. osservatorio regionali appalti” della Direzione Generale 50.18
“Lavori  Pubblici  e  Protezione  Civile”,  sulla  base  dei  presupposti  atti,  richiamati  in  narrativa  e  delle
conseguenti  determinazioni, nonché  sulla  scorta  della  regolarità  amministrativa  del  procedimento,
dichiarata a mezzo di sottoscrizione del presente provvedimento dal Dirigente della stessa

DECRETA
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per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

.1 di  dover fare  proprie  le  risultanze  istruttorie  e,  per  l’effetto,  approvare  i  seguenti  elenchi
definitivi:

 “Elenco  delle  istanze  pervenute”  (ALL.  1),  recante  l’elenco  delle  istanze   in  ordine
alfabetico, con tutte le richieste di verifica su scala regionale; 

 “Elenco delle istanze escluse” (ALL.  2) recante l’elenco delle istanze pervenute fuori  i
termini  stabiliti  dal  bando  e/o  non  conformi  a  quanto  stabilito  dalla  manifestazione  di
interesse, in ordine alfabetico, con relative motivazioni;

 “Prima graduatoria delle istanze potenzialmente finanziabili” (ALL. 3) recante l’elenco
delle  prime “n”  richieste  (punto  9  del  bando)  così  come indicate  negli  elenchi  di  priorità
trasmessi  dai  comuni  interessati,  ordinate  secondo  punteggio  totale  decrescente  e,  in
subordine, con “ag” decrescente (in accordo ai criteri di cui al paragrafo 7 del bando);

.2 di  precisare  che con successivo  provvedimento  verranno individuate  le  istanze relative  agli
edifici  e infrastrutture di  cui  all’allegato 3,  ammissibili  a  finanziamento nel limite  delle risorse
disponibili e compatibilmente con i criteri afferenti le diverse fonti di finanziamento; 

.3 di prevedere l’eventuale scorrimento della graduatoria, qualora si rendessero disponibili ulteriori
risorse finanziarie;

.4 di  precisare  che  i  suddetti  elenchi  possono  essere  rimodulati  nel  corso  di  attuazione  delle
procedure consequenziali al presente atto, nel caso di sussistenza delle condizioni di cui ai punti
8 e 11 del bando;

.5 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della
Regione Campania;

.6 di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro i termini
di legge;

.7 di inviare il presente provvedimento:

 alla D.G. 50_18 LL.PP. e Protezione Civile per opportuna conoscenza;

 al B.U.R.C. per la pubblicazione;

 alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione.

 al sito istituzionale della Regione Campania – sezione “Casa di Vetro”

  Il Dirigente
Arch. Alberto Romeo Gentile
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